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Ieri inaugurazione a Udine ricordando il sisma del ’76
Intervista col Nobel Shirin Ebadi: l’Iran non alzi un muro
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VICINO/LONTANO Il Friuli
rinasca anche con la cultura
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T rentaquattro anni fa
l’Orcolàt improvvisa-

mente si destò per seminare
morte e distruzione in un
Friuli che non sarebbe piú
stato lo stesso. Il terremoto,
con i suoi quasi mille morti,
tracciò un ineludibile spar-
tiacque nella nostra storia,
rappresentò una svolta terri-
bilmente dolorosa, ma segnò
anchelosbocciarediunasta-
gione di formidabile rinasci-
ta, di riscoperta solidarietà,
di nuovi positivi confronti,
l’inizio di un cammino verso
altree piú globali sfide per le
generazionichesarebberove-
nute.Questarinascitasignifi-
ca coesione sociale, crescita
culturale, con l’università
friulana protagonista assolu-
ta, significa apertura al mon-
do(per ilquale lanostrarico-
struzionerimaneunesempio
cristallino),aperturaallecul-
turemigranti,chenonrappre-
sentano un pericolo per
un’identità se è sempre ben
radicata, bensí un’occasione
di crescita per tutti, una stra-
da da seguire. Come hanno
fatto tanti anni dopo, e con
successo, anche gli ideatori
di vicino/lontano, il festival
culturale udinese – quest’an-
nodedicatoai dirittie alla le-
galità – che si è inaugurato
proprio ieri nella chiesa udi-
nese di San Francesco alla
presenza di Angela Terzani,
dell’assessore regionale alla
cultura Roberto Molinaro,
delsindacoFurioHonsell(in-
tervenutoconl’assessorealla
culturaLuigiReitani),delret-
toreCristiana Compagno e di
diverse altre autorità, fra cui
l’europarlamentareDeborah
Serracchiani.

Mailcammino,purgenero-
so di frutti, non è terminato,
anzi l’inaugurazione,proprio
il6maggio,diquestasestaedi-
zionedivicino/lontano–come

harimarcatoMolinaro–ciof-
fre l’occasione per riflettere
se,dopolariuscitaemirabile
rinascita materiale, «vi sia
stata di pari passo anche una
crescita culturale di questa
terra. C’è da chiedersi – ha
proseguito l’assessore – se
questo festival, con un palin-
sesto ricco e accurato e che
rappresenta uno dei prodotti
più recenti dell’offerta cultu-
rale in Friuli Venezia Giulia,
possa bastare, oppure se ser-
vaancoraqualcosadipiù per
raggiungereunacompletadi-

mensione di accrescimento
culturale». Il chiaro riferi-
mentodiMolinaroèaisacrifi-
ci(conunalungacodadipole-
miche)cheancheilsuaasses-
sorato ha dovuto affrontare
inquestoperiododigrandita-
gli alla spesa pubblica. Ma vi-
cino/lontano ha saputo legge-
reinanticipoi tempi,cercan-
do – e trovando – una fonda-
mentalespalla nei privati, fa-
cendosistemaconleistituzio-
niecontanterealtàassociati-
ve cittadine e anche metten-
doinsiemeunasquadraorga-

nizzativa di ben 130 volontari
guidata da Paola Colombo e
Antonio Maconi.

Suquestefondamentapog-
gia l’edizione 2010, dedicata
aitemideldirittiedella lega-
lità,conapprofondimentisul-
l’economia e sulle mafie, sul-
l’Europa,sulleguerredimen-
ticate,sulconfrontotracultu-
re diverse (quest’anno il fo-
cus sarà sulla Romania). Ol-
tre 70 appuntamenti che fino
a domenica animeranno di-
versiluoghidelcentrocittadi-
noecheculminerannoconla

Inaugurata la 6ª edizione della rassegna che quest’anno fotografa l’allarme etico e morale di un’Italia in cerca di legalità

«Friuli rinato, ora serve più cultura»
L’assessore Molinaro apre vicino/lontano ricordando il ’76: «Completare la crescita»
Il presidente Cerutti dedica il festival «ai cittadini “normali” che difendono le regole»

Da sinistra,
l’assessore
regionale
alla Cultura,
Molinaro,
il rettore
Compagno,
Angela
Terzani,
Paolo Cerutti
e il sindaco
Honsell
che hanno
aperto il
festival

Calorosa
accoglienza
ad Angela
Terzani,
che domani,
al Giovanni
da Udine,
premierà
Umberto
Ambrosoli

di NICOLA COSSAR
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consegna del premio Terzani
(domanialNuovo)aUmberto
AmbrosoliperillibroQualun-
que cosa succeda, in cui rico-
struisce la storia del padre
Giorgio, un servitore dello
Stato,edelsuoassassinio,av-
venuto nel 1979. Richiaman-
dosi a quel luminoso esem-
pio,PaoloCerutti,presidente
divicino/lontano,havolutode-
dicarequestaedizione«aicit-
tadini udinesi che cercano di
essere persone normali». Ci-
tando la motivazione della
giuria del Terzani, Cerutti ha
ricordato che «questo libro,
pagina dopo pagina, incita a
nonesserevilieanonbaratta-
reladignitàconlapermanen-
za su una poltrona. Ti accen-
de il desiderio di voler asso-
migliare a quell’avvocato ri-
goroso. Ti accende anche la
speranza di riuscirsi. Non
perdiventareeroi,maperes-
sere persone normali».

Se c’è una parola chiave
nella filosofia di vicino/lonta-
no questa è confronto, come
hanno sottolineato piú volte
siailsindacoHonsellsiailret-
tore Compagno. Il coraggio
delconfrontoè lanuovafron-
tierainunmondosemprepiú
globale, ma non disorientan-
te se ci si apre all’altro all’in-
segnadelrispettoreciprocoe
con la convinzione delle pro-
prie radici culturali e sociali.
vicino/lontano ha dato e vuol
continuare a dare un contri-
buto importante a questa
apertura e a questa crescita,
offrendoallacittàealFriuli–
nel corso dell’intero anno –
tante opportunità di cono-
scenza, confronto e riflessio-
ne, specialmente ai giovani.
Di questo percorso si è detta
particolarmente felice Ange-
laTerzani:«Èunpercorsoric-
co, stimolante e incoraggian-
te per i giovani che cercano
una direzione» in un mondo
globale senza perdersi.
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Il pubblico
che ha
affollato ieri
l’ex chiesa di
San Francesco
a Udine
dove si è
aperto
ufficialmente
il sesto
festival di
vicino/lontano
(Foto Luca
D’Agostino)

Quotidiano

3/3


